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PROGETTARE PER TUTTI 

Corso di Formazione Professionale per una Progettazione inclusiva

 senza Barriere Architettoniche

Modulo formativo “Prevenzione incendi vs accessibilità”.
Intervento dell’Ing. Arturo Antonelli 

Presentazione 
Sono Arturo Antonelli, nel Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco dal 1990, lavoro attualmente a Savona in qualità di Comandante Provinciale VVF.

Nel mio intervento illustrerò le linee guida emanate dal Ministero dell’Interno riportanti i criteri generali stabiliti dal decreto 10 marzo 1998 come ausilio ai datori di lavoro, ai professionisti ed ai responsabili della sicurezza per tenere conto nella valutazione del rischio della presenza (prevista dal decreto stesso), negli ambienti di lavoro, di persone con limitazioni permanenti o temporanee alle capacità fisiche, mentali, sensoriali o motorie.

Secondo lo schema previsto dal D.Lgs n. 626 del 1994 (ora D. Lg. 81/08) e dal DM 10 marzo 1998, le linee guida forniscono le indicazioni necessarie per svolgere una specifica analisi del rischio di incendio, indicando, a puro titolo esemplificativo, alcune delle misure di tipo edilizio o impiantistico che possono essere adottate per compensare i rischi individuati. In tale ambito sono esposte alcune misure di carattere gestionale che, integrando o sostituendo quelle edilizie ed impiantistiche, concorrono al raggiungimento degli obiettivi di sicurezza imposti dalla legge.

 
CIRCOLARE N° 4 del 1 MARZO 2002 

OGGETTO: Linee guida per la valutazione della sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro ove siano presenti persone disabili.

Al fine di fornire ai datori di lavoro, ai professionisti ed ai responsabili della sicurezza, un ausilio per tenere conto nella valutazione del rischio della presenza di persone con ridotte o impedite capacità motorie, sensoriali o mentali, sono state elaborate, dal Ministero dell’Interno, in collaborazione con la Consulta Nazionale delle Persone Disabili e dello loro Famiglie, le linee guida allegate alla circolare. 

In tali linee guida, inoltre, sono forniti a scopo esemplificativo e nell’ambito dei criteri generali stabiliti dal D.M. 10 marzo 1998, alcuni indirizzi di carattere progettuale, gestionale e di intervento aventi lo scopo di migliorare il livello di sicurezza nei luoghi di lavoro in relazione alla valutazione compiuta.. 

1. LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

1.1. L’identificazione delle caratteristiche ambientali 

Occorrerà, anzitutto, individuare tutte quelle condizioni che rendono difficile o impossibile alle persone con limitazioni alle capacità fisiche, cognitive, sensoriali o motorie il movimento, *l'orientamento, la percezione dei segnali di allarme e la scelta delle azioni da intraprendere al verificarsi di una condizione di emergenza..  

Di seguito si specificano alcuni degli elementi di tipo edilizio, impiantistico o gestionale che possono considerarsi rilevanti ai fini di tali caratteristiche

1.1.1 LA MOBILITÀ IN CASO DI EMERGENZA 

Elementi che rendono difficile la mobilità in caso di emergenza possono essere individuati negli ostacoli di tipo edilizio presenti nell’ambiente

1.1.2 L’ORIENTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA 

La relativa valutazione deve essere svolta anche tenendo conto della capacità individuale di identificare i percorsi (e le porte) che conducono verso luoghi sicuri e del fatto che questi devono essere facilmente fruibili anche da parte di persone estranee al luogo

1.1.3 LA PERCEZIONE DELL’ALLARME E DEL PERICOLO 

Deve essere valutato il segnale in rapporto al messaggio da trasmettere: in relazione all’ambiente, ai rischi e alla conoscenza degli ambienti da parte delle persone, anche il messaggio trasmesso con dispositivi sonori deve essere percettibile e comprensibile da tutti ivi comprese le persone estranee al luogo.

1.1.4 L’INDIVIDUAZIONE DELLE AZIONI DA COMPIERE IN CASO DI EMERGENZA 

Deve essere tenuta in considerazione la necessità che la segnaletica di sicurezza non si esaurisca solo con la cartellonistica, quindi deve essere oggetto di valutazione da parte del responsabile alla sicurezza anche l'eventuale mancanza di sistemi alternativi, che permettano la comunicazione in simultanea del messaggio anche attraverso canali sensoriali diversi da quello visivo.

2. MISURE EDILIZIE ED IMPIANTISTICHE 

2.1. Le misure per facilitare la mobilità 

Misure finalizzate a rendere più agevole l’esodo in caso di emergenza possono riguardare, anche in questo caso a puro titolo esemplificativo: 

- adeguamento dei percorsi ai requisiti di complanarità della pavimentazione; 

- adeguamento delle scale ai requisiti di comodità d’uso; 

- eliminazione di gradini o soglie di difficile superamento, anche attraverso la realizzazione di rampe; 

- riduzione della lunghezza dei percorsi di esodo; 

- ampliamento dei passaggi di larghezza inadeguata; 

- installazione di corrimano anche nei percorsi orizzontali; 

- realizzazione di spazi calmi, ovvero di adeguata compartimentazione degli ambienti, con l’obiettivo di risolvere i problemi che possono insorgere in caso di esodo attraverso scale; 

- realizzazione di ascensori di evacuazione quando l’esodo è possibile solo attraverso le scale; 

- adeguamento degli spazi antistanti e retrostanti le porte ai requisiti di complanarità della/e pavimentazione/i; 

- verifica della complessità nell’utilizzo dei dispositivi di apertura delle uscite di sicurezza sia in relazione alla loro ubicazione nel contesto del serramento, sia dello sforzo da applicare (ovvero della capacità fisica degli utenti) per aprirle 

2.2 Le misure per facilitare l’orientamento 

Tale obiettivo si può essenzialmente raggiungere integrando la cartellonistica di sicurezza con l’adozione di sistemi ad essa complementari e/o alternativi, secondo il criterio stabilito anche dal D.Lgs n. 81/08.

2.2.1 LE MISURE PER FACILITARE LA PERCEZIONE DELL’ALLARME E DEL PERICOLO 

La percezione dell’allarme può avvenire attraverso segnali acustici, segnali luminosi o vibrazioni. 

Sovente, peraltro, nei luoghi di lavoro l’allarme è trasmesso attraverso segnali acustici privi di specifiche informazioni relative all’evento che sta accadendo o al tipo di comportamento da adottare. Pertanto, tra le misure atte a facilitare la percezione dell’allarme si possono includere: 

- Adozione di segnali acustici contenenti informazioni complete sull’oggetto della comunicazione; 

- Installazione di impianti di segnalazione di allarme ottici; 

- Installazione di impianti di segnalazione di allarme a vibrazione (nel caso di persone che dormono o che possono non percepire i segnali ottici o acustici) 

2.2.2 LE MISURE PER FACILITARE LA DETERMINAZIONE DELLE AZIONI DA COMPIERE IN CASO DI EMERGENZA 

L'individuazione delle misure per facilitare le azioni da intraprendere quando si verifica una situazione di emergenza richiede una valutazione sulla capacità di comprendere i messaggi da parte delle persone presenti ivi comprese le persone estranee al luogo stesso

3. MISURE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI 

Il Decreto 10 marzo 1998 prevede che, all’esito della valutazione dei rischi d’incendio e dei provvedimenti intrapresi per eliminarli, ovvero ridurli, il datore di lavoro o il responsabile della sicurezza del luogo adotta le necessarie misure organizzative e gestionali da attuare in caso d’incendio, riportandole in un piano di emergenza elaborato in conformità ai criteri di cui all’allegato VIII al decreto stesso. In tale piano dovranno essere considerate le specifiche misure da porre in atto, a cura di personale appositamente formato a tale scopo, per assistere le persone disabili o temporaneamente incapaci a mettersi in salvo seguendo quanto indicato al punto 8.3 del predetto allegato. La scelta delle misure di tipo organizzativo e gestionale, quindi, dipende dalla valutazione compiuta e dalle misure edilizie e impiantistiche presenti.

Considerazioni finali 
A corollario della citata normativa, citiamo la lista di controllo (check-list) elaborata dal Gruppo di lavoro sulla sicurezza delle persone con disabilità, istituito dal Ministero dell’Interno, Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile, del quale fanno parte tecnici e rappresentanti di associazioni di persone con disabilità per proporre uno strumento operativo

finalizzato ad individuare gli elementi significativi per la sicurezza di tutte le persone (ed in

particolare di quelle con disabilità) nei luoghi di lavoro.

L’obiettivo del documento è far emergere le condizioni di criticità a cui contrapporre concrete soluzioni tecniche in applicazione alla Circolare del Ministero dell’Interno n. 4 del 1 marzo 2002.

La check-list non pretende di risultare esaustiva per ogni realtà, in quanto ambienti e spazi

particolarmente ampi, complessi ed articolati, possono presentare criticità non rilevabili sempre in modo agevole.

In tali circostanze dovranno essere utilizzati i concetti di fondo prescrittivi e prestazionali contenuti nella Circolare citata.
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